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REPUBBLICA ITALIANA
Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio
(Sezione Terza Bis)
ha pronunciato la presente
ORDINANZA
sul ricorso numero di registro generale 3819 del 2014, proposto da: 

Deborah Patti, rappresentata e difesa dagli avv. Michele Bonetti, Santi Delia, con domicilio eletto presso lo studio del primo in Roma, via S. Tommaso D'Aquino, 47

contro
Ministero dell'Istruzione dell'Universita' e della Ricerca in persona del Ministro legale rappresentante p.t., Universita' degli Studi di Catania, Universita' degli Studi di Messina, Universita' degli Studi Magna Graecia di Catanzaro in persona dei legali rappresentanti p.t. rappresentati e difesi dall'Avvocatura generale dello Stato, domiciliataria in Roma, via dei Portoghesi, 12 
nei confronti di
Francesca Braccia; 
per l'annullamento
previa sospensione dell'efficacia,
- del decreto del MIUR 21.02.2014 n. 170 nella parte in cui decreta la chiusura della graduatoria in presenza di posti disponibili, nonché di tutti gli atti precedenti, successivi, connessi nella parte in cui non prevedono scorrimenti della graduatoria sino a totale copertura dei posti disponibili e nella parte in cui non contemplano l’attribuzione dei posti ad oggi disponibili (12 a Messina e 8 a Catanzaro) a parte ricorrente e per l’accertamento del diritto di parte ricorrente di essere ammessa al Corso di laurea in questione e di ottenere il risarcimento dei danni subiti e subendi a causa del diniego all’iscrizione opposta e per la condanna in forma specifica ex art. 30 c.p.a. all’adozione del relativo provvedimento;

Visti il ricorso e i relativi allegati;
Visti gli atti di costituzione in giudizio di: Ministero dell'Istruzione dell'Universita' e della Ricerca, Universita' degli Studi di Catania, Universita' degli Studi di Messina e Universita' degli Studi Magna Graecia di Catanzaro;
Vista la domanda di sospensione dell'esecuzione del provvedimento impugnato, presentata in via incidentale dalla parte ricorrente;
Visto l'art. 55 cod. proc. amm.;
Visti tutti gli atti della causa;
Ritenuta la propria giurisdizione e competenza;
Relatore nella camera di consiglio del giorno 8 maggio 2014 il dott. Alfredo Storto e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Visto il decreto cautelare monocratico n. 1655 dell’8 aprile 2014 e ritenuto di accogliere l’istanza cautelare e per l’effetto di confermare il predetto provvedimento monocratico;
Ritenuto di fissare, per la trattazione della causa nel merito, l’udienza del 12 febbraio 2015;
Ritenuto che le spese della fase cautelare vanno compensate
P.Q.M.
Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Terza Bis) accoglie la domanda cautelare e, per l’effetto, conferma il decreto monocratico sopra indicato.
Fissa per la trattazione di merito del ricorso l'udienza del 12 febbraio 2015;
Compensa le spese della presente fase cautelare.
La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la segreteria del Tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti.
Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 8 maggio 2014 con l'intervento dei magistrati:
Pierina Biancofiore, Presidente FF
Giuseppe Chine', Consigliere
Alfredo Storto, Consigliere, Estensore
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DEPOSITATA IN SEGRETERIA
Il 09/05/2014
IL SEGRETARIO
(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)
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